
ACCORDO SUPPLEMENTARE IN MATERIA DI BREVETTI E DI PROPRIETA' INTELLETTUALE 

ALLA CONVENZIONE QUADRO TRA 
CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LA SCIENZA E TECNOLOGIA DEI 

MATERIALI (INSTM) E LA CONSORZIATA UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 
TRA 

Università degli Studi della Tuscia, con sede in Viterbo, Via S.M. in Gradi n.4, cap. 01100 Viterbo, 
Codice fiscale  80029030568, P.IVA  00575560560, rappresentata dal Rettore Prof. Stefano Ubertini 
(qui di seguito chiamata “Università” e/o “Ateneo”)  

E 
Consorzio Interuniversitario Nazionale Per La Scienza e Tecnologia Dei Materiali con sede legale  in 
Firenze e sede amministrativi in Firenze - Via Giuseppe Giusti n. 9, cap. 50121 Codice Fiscale 
94040540489, P.IVA 04423980483, rappresentato dalla Presidente, Prof. Federica Bondioli  (qui di 
seguito chiamato “INSTM“ e/o “Consorzio”). 
di seguito congiuntamente denominate anche “PARTI” 
 

PREMESSO CHE 

a) L’Università favorisce lo sviluppo delle conoscenze scientifiche e il trasferimento scientifico e 
tecnologico e valorizza i risultati della ricerca scientifica ai sensi del “Regolamento sulla proprietà 
industriale di Ateneo” in vigore dal 2/02/2023(di seguito REGOLAMENTO) adottato allo scopo di 
specificare definizioni, procedure e regole in materia di proprietà industriale con particolare 
riferimento alle “Invenzioni” - quali creazioni intellettuali nel campo della tecnica - a seguito della 
riforma del Codice di Proprietà Industriale (CPI), che ha reintrodotto il principio della “titolarità 
istituzionale” ab origine delle invenzioni realizzate dal personale di ricerca nelle strutture universitarie, 
prevedendo all’art. 65 comma 1 che “…quando l'invenzione industriale è fatta nell'esecuzione o 
nell'adempimento di un contratto o di un rapporto di lavoro o d'impiego, anche se a tempo 
determinato, con un’università, anche non statale legalmente riconosciuta, un ente pubblico di ricerca 
o un istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), nonché nel quadro di una convenzione 
tra i medesimi soggetti, i diritti nascenti dall'invenzione spettano alla struttura di appartenenza 
dell'inventore, salvo il diritto spettante all'inventore di esserne riconosciuto autore, nei termini di cui 
al presente articolo.” 

b) INSTM ha l’obiettivo di promuovere la ricerca ed il progresso tecnologico, in particolare in 
collaborazione con i settori della chimica, dell'ingegneria e delle nanotecnologie, in collaborazione 
con le Università e centri di eccellenza per la ricerca che aderiscono al Consorzio; 

c) INSTM e Ateneo hanno stipulato in data 03/01/2024 una “Convenzione quadro INSTM - 
Università” che regola la collaborazione in programmi e progetti di ricerca di INSTM che prevedano 
la partecipazione di Dipartimenti dell’Università e del suo personale, associato a INSTM con doppia 
affiliazione istituzionale Università-INSTM; 

d) L’Università e INSTM hanno rilevato la necessità di disciplinare, mediante il presente Accordo, la 
proprietà intellettuale dei RISULTATI che possano derivare dallo svolgimento di attività di ricerca 
svolta sulla base di finanziamenti gestiti da INSTM e provenienti da terzi relativamente ai quali INSTM 
ha libertà negoziale (contratti di ricerca o consulenza per svolgimento di ricerche commissionate da 
soggetti terzi e/o in collaborazione con altri soggetti per finanziamenti europei, nazionali, locali, 
donazioni liberali, ecc., in seguito citati come “Progetti/Contratti di Ricerca”), in cui tutta o parte 
dell'attività verrà svolta con il coinvolgimento del personale dell’Università associato a INSTM, 
secondo quanto disciplinato nella convenzione quadro di cui al precedente comma c); 

e) il personale dipendente dell’Università associato a INSTM che intenda partecipare alle attività di 
cui ai precedenti commi, fatti salvi i diritti morali riconosciuti all’autore di invenzioni, si impegna a 
sottoscrivere il documento in allegato (Allegato A) al presente Accordo. Con la sottoscrizione di detto 
documento il personale universitario dipendente dell’Ateneo, associato a INSTM, comunica alle 
strutture di appartenenza, Università e INSTM, l’oggetto dell’invenzione conseguita nell’ambito 
dell’attività di ricerca di cui alla precedente lettera d), con onere a carico di entrambe le PARTI di 
salvaguardare la novità della stessa, frutto della collaborazione tra INSTM e l’Università. 

f) il Consiglio di Amministrazione dell’Università ha approvato nella seduta del 24/09/2025 il 
presente Accordo. 



TUTTO CIÒ PREMESSO, 
SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1.  PREMESSE 

1. Le premesse che precedono, accettate dalle PARTI, formano parte integrante del presente 
Accordo supplementare (di seguito chiamata, per brevità, “Accordo”). 
ARTICOLO 2.  OGGETTO 

1. Le disposizioni contenute nel presente Accordo, si applicano a tutte le attività di ricerca svolte 
sulla base di finanziamenti provenienti da terzi e gestiti da INSTM di cui alla premessa d) nel periodo 
di vigenza del presente Accordo. 
ARTICOLO 3.  DURATA 

1. L’Accordo ha durata coincidente con la Convenzione Quadro tra INSTM e Università citata e 
scadrà con la scadenza di tale Convenzione, potendo essere rinnovato con la Convenzione stessa 
con le modalità da essa previste. 
ARTICOLO 4.  DISCIPLINA DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

1. Salvo diverso accordo con un eventuale soggetto terzo finanziatore, nel caso di RISULTATI 
proteggibili mediante diritti di privativa industriale originati nell’ambito dei suddetti progetti/contratti di 
ricerca viene qui concordato quanto segue: 

2. In caso di RISULTATI proteggibili mediante diritti di privativa industriale, alla ricezione della 
comunicazione dell’/degli inventore/i di cui alla lettera e) delle premesse, INSTM comunicherà in 
forma scritta all’Università la propria volontà di proteggere il trovato. In assenza di risposta da parte 
dell’Università, decorsi 15 (quindici) giorni da tale comunicazione, nel rispetto delle tempistiche 
stabilite dall’art. 65 comma 3 del CPI, INSTM procederà a depositare una domanda di privativa 
industriale a titolarità congiunta INSTM e Università. Qualora l’Università abbia comunicato a INSTM 
entro il predetto termine di 15 (quindici) giorni la propria mancanza di interesse alla protezione dei 
RISULTATI, INSTM procederà a depositare una domanda di privativa rivendicandone la piena 
titolarità. 

3. In caso di titolarità congiunta le PARTI si intendono contitolari in eguali quote salvo casi particolari 
nei quali le quote saranno determinate dalle PARTI in proporzione al contributo inventivo.  

4. INSTM avrà competenza esclusiva relativamente alla predisposizione, al deposito e alla 
prosecuzione delle domande di privativa industriale da depositarsi in regime di titolarità congiunta, 
nonché sulla scelta del consulente e dei Paesi in cui effettuare le estensioni internazionali, previa 
comunicazione all’Università. INSTM potrà affidare anche parzialmente a terzi il mandato di gestione 
delle proprie attività previa comunicazione all’Università. 

5. Le PARTI concordano che nel caso in cui la manifestazione d’interesse al deposito, nonché 
all’eventuale estensione o mantenimento, di una domanda di privativa industriale riguardi 
esclusivamente una sola delle due PARTI, quest’ultima avrà ogni diritto su tale invenzione e sarà 
libera di procedere alla tutela mediante privativa industriale e allo sfruttamento commerciale senza 
nulla dovere all’altra PARTE. Rimane quindi inteso che la PARTE rinunciataria cederà mediante atto 
scritto, la propria quota di titolarità dell’invenzione, o della domanda di brevetto depositata 
congiuntamente, all’altra PARTE, che sostiene le relative spese di cessione, la quale s’impegna a 
distribuire gli eventuali utili e premi inventivi anche agli inventori della PARTE rinunciataria secondo 
i propri Regolamenti interni vigenti in materia. 
ARTICOLO 5.  ONERI DELLE PARTI 

1. L’Università si impegna a fornire il supporto necessario per la stesura e il deposito della domanda 
di privativa industriale e si impegna a sottoscrivere o a far sottoscrivere agli inventori da essa 
designati ogni e qualsiasi atto necessario per il conseguimento della protezione.  

2. INSTM sosterrà integralmente le spese relative al deposito della domanda di privativa industriale 
depositata in regime di titolarità congiunta nonché i successivi oneri relativi al mantenimento del titolo 
e alle sue eventuali estensioni internazionali.  
ARTICOLO 6. SFRUTTAMENTO DEI BREVETTI  A  TITOLARITÀ  CONGIUNTA  

1. Le PARTI stabiliscono sin da ora che, salvo diverso accordo anche con un eventuale soggetto 
terzo finanziatore, INSTM avrà competenza esclusiva riguardo alle attività negoziali dirette o indirette, 
finalizzate alla valorizzazione commerciale delle privative industriale in regime di titolarità congiunta. 



2. L’Università si impegna sin da ora a sottoscrivere, per quanto le compete, i contratti di 
sfruttamento commerciale relativi alle privative industriali in regime di titolarità congiunta alle 
condizioni e così come negoziati da INSTM, salvo gravi e motivate ragioni da comunicarsi in forma 
scritta. 

3. Le PARTI stabiliscono sin da ora che per ogni contratto di sfruttamento commerciale delle 
privative industriali in regime di titolarità congiunta, il corrispettivo spettante a ciascuna PARTE sarà 
ripartito in base alla quota di titolarità della domanda di brevetto, al netto delle spese sostenute da 
INSTM per il conseguimento della protezione e per l’attività di valorizzazione commerciale. Rimane 
tuttavia inteso che le spese per l’attività di valorizzazione commerciale dovranno essere 
preventivamente comunicate all’Università che avrà diritto di opporsi solo in caso di motivate e gravi 
ragioni. Rimane inoltre inteso che ciascuna PARTE s’impegna a distribuire gli eventuali utili e premi 
inventivi spettanti ai propri inventori in ottemperanza a quanto previsto dai propri Regolamenti interni 
vigenti in materia. Ciascuna PARTE terrà indenne l’altra PARTE da eventuali pretese dei propri 
dipendenti, collaboratori, consulenti o diversi soggetti comunque da essa utilizzati per l’esecuzione 
di tutte le attività di ricerca svolte su finanziamenti provenienti da terzi e gestiti da INSTM di cui alla 
premessa d) per i compensi concernenti eventuali attività inventive, ai sensi delle norme vigenti. 
ARTICOLO 7.  RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI E DEI RISULTATI 

1. Le PARTI si impegnano a mantenere riservate le informazioni, identificate come confidenziali, 
comprensive di dati, specifiche, risultati di laboratorio, progetti, disegni, informazioni brevettuali, studi 
generali, know-how, ed eventuali campioni, che riceveranno dall’altra parte. 

2. Resta inteso che saranno escluse dagli obblighi sopra menzionate le informazioni che: 
a. Le PARTI siano in grado di provare di essere in loro possesso prima della trasmissione da 
una delle PARTI all’altra Parte e di non averle ricevute né direttamente né indirettamente dalla Parte 
stessa; 
b. sono o saranno di pubblico dominio senza colpa o partecipazione delle PARTI; 
c. sono state acquisite dalle PARTI senza vincoli di segretezza da terzi aventi il diritto legale di 
divulgarle. 

3. L’Università avrà il diritto di utilizzare, a titolo gratuito, le informazioni e/o i risultati riguardanti le 
ricerche svolte dal personale dell’Università relative alle attività di ricerca svolte su finanziamenti 
provenienti da terzi e gestiti da INSTM di cui alla premessa d).  Qualora gli accordi con i terzi 
finanziatori contenessero delle limitazioni al diritto di pubblicazione, INSTM comunicherà 
all’Università, per il tramite del personale universitario coinvolto, dette limitazioni prima dell’inizio della 
collaborazione di ricerca con il personale dell’Università. 

4. L’Università si impegna a citare INSTM come fonte di finanziamento nelle pubblicazioni tecnico-
scientifiche che esso pubblicherà. 
ARTICOLO 8.  USO DEL NOME E DEL MARCHIO 

1. Ad eccezione di quanto previsto al precedente art. 7 commi 2 e 4 nessun contenuto di questo 
Accordo  conferisce alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività 
promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione di entrambe le PARTI (inclusi abbreviazioni 
delle parti). L'uso da parte di INSTM del nome dell’Università o del nome di qualsiasi Dipartimento 
dell’Università è permesso solo in contesti scientifici e in documentazioni tecniche. 
ARTICOLO 9.  LEGGE APPLICABILE 

1. Il presente Accordo va interpretato secondo le disposizioni della legge italiana, le cui disposizioni 
si applicano anche per quanto non espressamente disciplinato. 

2. Lo scopo e la validità di ogni brevetto o altra forma di privativa industriale sono disciplinati dalle 
leggi del Paese dove è stata concessa la privativa. 
ARTICOLO 10.  FORO COMPETENTE 

1. Le PARTI si impegnano a definire in via amichevole le controversie che dovessero insorgere tra 
di loro in relazione all'interpretazione, all'applicazione e/o alla validità del presente Accordo. Qualora 
non fosse possibile raggiungere in tale modo un accordo, le predette controversie saranno deferite 
alla competenza esclusiva del Foro di Firenze.  



ARTICOLO 11.  UNICITÀ DELL’ACCORDO 

1. Il presente atto rappresenta l'Accordo completo tra le PARTI e rende non valide tutte le precedenti 
comunicazioni o accordi, sia orali che scritte, tra le PARTI relative all'oggetto dell‘Accordo medesimo, 
con esclusione della convenzione quadro citata in premessa al punto c). 
ARTICOLO 12.  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALL’ACCORDO 

1. Nessuna modifica o integrazione del presente Accordo  sarà ritenuta valida o costituirà un vincolo 
per le PARTI se non verrà redatta in forma scritta e sottoscritta da entrambe le PARTI. 
ARTICOLO 13.  CONSERVAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO 

1. Le PARTI stabiliscono che, nel caso in cui alcune condizioni concordate in questo Accordo 
vengano ritenute non valide, illegali, o inapplicabili in alcuni aspetti, ciò non influenzerà le altre 
condizioni dell’Accordo, che saranno interpretate come se le condizioni non valide, illegali o 
inapplicabili non fossero mai state scritte. 
ARTICOLO 14.  ONERI FISCALI 

1. Il presente Accordo  sarà registrato, in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131 (“Approvazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro”, 
pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 1986, n. 99). Le spese 
relative alla registrazione sono a carico della parte che provvederà alla stessa nella misura indicata 
nella tariffa allegata al predetto Testo Unico (Tariffa - Parte I – articolo 4).  
ARTICOLO 15.  TRATTAMENTO DATI 

1. Le PARTI dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività 
precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente 
Accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità del presente Accordo, mediante 
consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione 
manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma 
anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta 
sia compatibile con i fini istituzionali dell’Ateneo, consapevoli che il mancato conferimento può 
comportare la mancata o la parziale esecuzione dell’Accordo . 

2. Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le PARTI come sopra individuate, 
denominate e domiciliate. 

3. Le PARTI dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’articolo 7 del D.Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali"). 
Firmato digitalmente 

Università degli Studi della Tuscia INSTM 

Il Rettore  
 

Prof. Stefano Ubertini 

La Presidente INSTM  

 

Prof. Federica Bondioli 

 



ACCORDO SUPPLEMENTARE, IN MATERIA DI BREVETTI E DI PROPRIETA' 

INTELLETTUALE, ALLA CONVENZIONE QUADRO TRA 

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LA SCIENZA E 

TECNOLOGIA DEI MATERIALI (INSTM) E LA CONSORZIATA UNIVERSITÀ  

DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 

 
ALLEGATO A 

Al Direttore del Dipartimento di ……. 

Al  Servizio Valorizzazione della ricerca  

TTO ………… 

Università degli Studi di …… 

 

Al Direttore / Al Delegato al TT 

Consorzio Interuniversitario Nazionale 

per la Scienza e Tecnologia dei 

Materiali (INSTM) 

 

Il/la sottoscritto/a ___ (nome e cognome)_____ in qualità di personale dell’Università 

associato al Consorzio INSTM secondo quanto disciplinato dalla “Convenzione quadro 

INSTM - Università”, partecipa/ha partecipato al progetto/contratto di ricerca 

__________ di INSTM sulla base dei finanziamenti provenienti da terzi e gestiti da 

INSTM nell’ambito della libertà negoziale del Consorzio medesimo. 

Con la presente comunica alle strutture di appartenenza, Università e INSTM, che 

nell’ambito dell’attività di ricerca di cui sopra è stata conseguita la seguente invenzione 

……………….(descrizione sintetica)……………, con onere a carico di entrambe le Parti 

di salvaguardare la novità della stessa, frutto della collaborazione tra INSTM e 

l’Università, nel rispetto delle tempistiche di cui al comma 3 dell’art. 65 del Codice di 

Proprietà Industriale (CPI) vigente alla data della presente comunicazione. Fatti salvi i 

diritti morali spettanti all’/agli autore/i dell’invenzione, l’Università ha facoltà di cedere i 

diritti di proprietà industriale  a INSTM nei casi  stabiliti dall’Accordo supplementare in 

materia di brevetti e di proprietà intellettuale siglato tra le Parti, di cui il presente Allegato 

A è parte integrante, nonchè di stipulare a pieno titolo accordi di valorizzazione di detti 

risultati con INSTM e con terze parti, secondo quanto disciplinato dall’Accordo stesso. 

Conseguentemente il sottoscritto dichiara che con l’attribuzione delle spettanze 

economiche eventualmente previste dai suddetti contratti, nell’ambito delle somme 

attribuite all’Università e a INSTM da eventuali terze parti contraenti, egli/ella non avrà 

null’altra pretesa, né aspettativa nei confronti né dell’Università, né di INSTM, né di terze 

parti.  

Luogo e data       

In fede 

___________________ 

Firma Inventore/i 
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